
Alcuni suggerimenti per modificare e semplificare

il linguaggio nella fase di accoglienza:

•parlare  un  po'  più  lentamente,  senza  tuttavia  distorcere  il  ritmo  del  discorso  e  rallentarlo  in

maniera esagerata;

•articolare le parole in maniera più chiara; eliminare le contrazioni;

•fare pause più lunghe alla fine della frase;

•aumentare  leggermente  il  tono  di  voce  nella  pronuncia  delle  parole  chiave  e  sottolineare

l'intonazione;

•cercare di utilizzae soprattutto parole del vocabolario di base e di alta frequenza, riducendo l'uso

dei sinonimi;

•anche l'uso dei pronomi va ridotto a favore degli specifici nomi dei referenti;

•cercare  di  chiarire  il  significato  dei  termini  non  familiari  attraverso  le  immagini,  le  foto,

l'opposizione e i contrari, l'animazione, gli oggetti;

•utilizzare immagini, gesti e il linguaggio non verbale per facilitare le spiegazioni;

•la sintassi  deve essere semplificata: si devono usare frasi  più brevi,  poche frasi  coordinate e

subordinate;

•le nuove informazioni contenute in ciascuna frasedevono essere ridotte e controllate (l'input deve

essere i + 1);

•gli argomenti chiave vengono ripetuti e presentati più volte con spiegazioni esaurienti;

•l'argomento  della  comunicazione  dovrebbe  riguardare  il  contesto,  il  qui  e  ora  o  situazioni

”illustrabili”;

•concentrare inizialmente l'attenzione dell'apprendere soprattutto sul significato e successivamente

sulla forma;

•accettare gli errori e i tentativi di comunicazione, eventualmente riformulare ed espandere ciò che

l'alunno ha detto;

•seganlare  in  maniera  chiara  e  costante  l'inizio  e la  fine  delle  attività,  il  loro  scopo,  chi  deve

parteciparvi, ecc. Il bambino straniero ha bisogno di routine ben conosciute e prevedibili per capire

ciò che accade e poter partecipare.
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